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Partenza: ore 7:00 Piazzale Eurospar -  ore 7:20 Gemona bar da Rico
Cartografia: Tabacco n. 2
Contributo carburante: € 12
Grado di difficoltà: EAI
Dislivelli e tempi:
                400 m (fino al Rifugio) - 900 m (fino in Forcella) ore 2.00 - 4.00

    400 m (dal Rifugio) - 900 m (dalla Forcella)
    ore 1.30-3.30  totale ore 3.30-7.30 
Attrezzatura: da escursionismo invernale con ciaspe (portare ramponcini) 

Coordinatori: Barachino Stefano           cell.  3498187983
                         Arteni Franco                  cell.  3483462285 

                         Sede                                  cell.   3311378947         
Avvicinamento:
Da San Daniele, transitando per Tolmezzo e Villa Santina, alla rotonda principale svoltiamo a sinistra in direzione Ampezzo, quindi raggiunto Ampezzo proseguiamo in direzione Forni di Sopra.

Attraversato il paese e raggiunta la borgata di Chiandarens parcheggiamo nel piazzale a lato della statale; si raccomanda di compattare al meglio le auto. 
Descrizione sommaria del percorso:
Lasciata l’auto si imbocca la strada di servizio che nel periodo invernale diventa per un lungo tratto pista di sci di fondo.

Raggiunto il ponte, luogo estivo del parcheggio, proseguiamo sulla strada che tornante dopo tornante, passando per un bellissimo bosco di faggio, ci condurrà a una malga con subito sopra una capelletta e il rifugio Giaf. (mt 1400 s.l.m., circa 2 ore dalla partenza)
Da qui se le condizioni della neve (bollettino valanghe) e del meteo in generale lo permettono ed in ogni caso a GRUPPO COMPLETO inizia la seconda parte del percorso verso forcella Scodavacca.

Lasciato il rifugio alle nostre spalle e facendo attenzione a al ventaglio di sentieri che da qui dipartono, si imbocca il sentiero CAI N°346 che sale verso Forcella Scodavacca.
Dopo un breve falsopiano ci si accosta a un rio sul cui margine si riprende a salire lasciando subito a destra il bivio per l’anello Bianchi. La salita prosegue per pendenza regolare dapprima al limitare del bosco di conifere che hanno preso definitivamente il posto del faggio, per poi puntare a una radura di larici. Qui troviamo il secondo incrocio, manteniamo la sinistra e proseguiamo verso il crinale che si apre sul bellissimo paesaggio delle Dolomiti Friulane.
Arrivati a questo punto si deciderà in base all’ora e all’allenamento dei partecipanti se proseguire fino a forcella Scodavacca (ancora circa 300 mt: un’ora abbondante).

In caso contrario dopo aver pranzato, il rientro avverrà per il medesimo percorso della salita.
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail di disdetta della stessa o telefonare ai capigita
ABBIAMO APERTO UN GRUPPO SU FACEBOOK DEL CAI DI SAN DANIELE DEL FRIULI E PER CHI FOSSE INTERESSATO BASTA CHIEDERE L'ISCRIZIONE
Prossima escursione 3 Marzo 2018

CASERA PRADUT al chiaro di luna – Dolomiti friulane
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


4 febbraio 2018


RIFUGIO GIAF/FORCELLA SCODAVACCA – Dolomiti Friulane 


	











